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Coordinamento Nazionale Ministero della Giustizia 

SILENZIO, IL FUA  
 

Dal 15 gennaio tutto tace, almeno in apparenza. 

Il 15 gennaio è il giorno in cui la nostra Federazione ha sottoscritto la proposta di accordo FUA 

2011 e 2012 per consentire a migliaia di lavoratori di percepire anche le indennità previste 

contrattualmente ed i compensi per il  lavoro straordinario. 

Sappiamo bene che firmiamo solo l’ipotesi di accordo che dovrà passare al vaglio degli organi di 

controllo ma 4 mesi ci sono sembrati un po’ troppi, motivo per cui l’8 maggio abbiamo chiesto 

ufficialmente delle informazioni ma non abbiamo ricevuto nessuna risposta. 

NOI CHE … 

• non vorremmo ascoltare le voci di corridoio e non vorremmo aver sentito che ci sono dei 

rilievi da parte degli organi di controllo, peraltro anche banali e pretestuosi; 

• non vorremmo pensare che l’Accordo del Fua sia di disinteresse per l’Amministrazione che 

non ne ha adeguatamente seguito l’iter come avrebbe dovuto, a danno di migliaia di 

lavoratori;  

• siamo i sottoscrittori di un Accordo con l’Amministrazione e  pensiamo sia doverosa una 

risposta formale; 

• vorremmo pensare che l’Amministrazione dia sempre una risposta, magari anche non 

concordante con quello che è il nostro pensiero ma che sia una risposta e l’inizio di un 

confronto …ed invece  possiamo fare un lunghissimo elenco di richieste inevase eppure non 

infondate e non influenti per i lavoratori; 

• siamo abituati sempre a confrontarci anche con le posizioni diverse dalle nostre; 

Noi … non riusciamo ad accettare e giustificare i lunghi silenzi dell’amministrazione, 

faremo tutto il possibile per evitare che i diritti dei lavoratori siano dimenticati. 

 

                    Claudia RATTI 


